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Bilanci bancari sotto esame nei prossi-
mi 12 mesi. La Bce annuncia l’avvio a
novembre della valutazione degli attivi
di 130 banche europee, tra cui 15 italia-
ne. Si tratta del percorso preliminare
alla nascita della supervisione unica eu-
ropea, affidata per l’appunto alla Ban-
ca centrale europea nel caso degli isti-
tuti di maggiori dimensioni. Ma per
Mario Draghi c’è anche un altro percor-
so parallelo che andrà risolto in con-
temporanea: quello sulle risoluzioni
bancarie. Tradotto: chi pagherà le cri-
si. Su questo saranno gli Stati a doversi
esprimere (se ne parlerà al Consiglio
europeo che inizia oggi), ma le conclu-
sioni definitive dovranno arrivare non
oltre il 2015, altrimenti tutta l’architet-
tura salta. Serve un meccanismo di riso-
luzione unico, ma i governi sono anco-
ra distanti al riguardo nella scelta tra
interventi pubblici o privati.

Intanto la Bce procede sul suo cam-
mino. Un comunicato diffuso ieri da

Francoforte ha rivelato che per supera-
re il check up gli istituti dovranno ave-
re un rapporto tra capitale e attivi pon-
derati (il cosiddetto Common Equity
Tier 1) pari all’8%: una cifra che non
dovrebbe spaventare le banche italia-
ne, di solito in linea con quella soglia.
Eppure in Borsa le fibrillazioni non so-
no mancate. Il comparto ha perso in
media il 2%, con vendite a raffica sulle
banche coinvolte nella verifica di Fran-
coforte. Il fatto è che per gli istituti del
nostro Paese ogni esame è una prova
del fuoco, un po’ per la concentrazione
di impieghi in titoli pubblici, un po’ per
la profonda recessione dell’economia
in cui operano, che provoca l’aumento
progressivo di sofferenze e crediti inca-
gliati. Ormai la stretta sul credito è sot-

to gli occhi di tutti, e parametri più
stringenti sulla tenuta dei bilanci non
saranno certo un aiuto. Comunque il
governatore di Bankitalia Ignazio Vi-
sco ha definito il coefficiente patrimo-
niale deciso dalla Bce «un livello giu-
sto» che non penalizza le banche italia-
ne. Visco esclude che il livello delle sof-
ferenze possa comportare penalizza-
zioni. «Non mi pare - ha risposto a chi
glielo chiedeva - Mi pare che le soffe-
renze delle banche italiane sono viste
come noi le valutiamo normalmente e,
a fronte delle sofferenze, ci sono riser-
ve». Il numero uno di Palazzo Koch, tut-
tavia, non ha escluso che ci siano «delle
azioni da prendere soprattutto da par-
te delle banche per rendere il sistema
più equilibrato e in grado di risponde-
re». A Borse chiuse è intervenuto an-
che il ministro dell’Economia Fabrizio
Saccomanni. L'esame delle banche
che la Bce «contribuirà a rendere il si-
stema più trasparente e sicuro e raffor-
zerà la fiducia del mercato e degli inve-
stitori», scrive Saccomanni.

Il campione sotto la lente di Franco-
forte rappresenta l'85% del sistema
bancario dell'Eurozona. Il processo av-
viato dalla Bce si compone di tre tappe:
un giudizio complessivo sui bilanci
(analisi di natura qualitativa e quantita-
tiva sui rischi, sulla posizione di liquidi-
tà, sul grado di leva e sulla raccolta),
revisione della qualità degli attivi per

migliorarne la trasparenza e l'adegua-
tezza, la valutazione delle garanzie e il
livello degli accantonamenti; e infine
stress test su scala europea e non limi-
tati allo sola Eurozona, da effettuarsi
in collaborazione con l'Eba, l'autorità
europea per la regolamentazione ban-
caria. Negli stress test verranno esami-
nate le capacità di resistenza degli isti-
tuti di credito a situazioni avverse, an-
cora da definire. Il parametro chiama-
to Common Equity Tier 1 prevede una
definizione leggermente più restrittiva
di quella adottata finora dall'Eba (Core
Tier 1) che, però al pari delle definizio-
ne Eba, non esclude, per le banche che
stanno in piedi ma prive di accesso al
mercato dei capitali, di colmare il defi-
cit patrimoniale con all'aiuto statale.
Questo punto e' stato sottolineato più
volte dallo stesso Draghi. Senza la pre-
senza di un paracadute pubblico pron-
to ad aprirsi, il cosiddetto «backstop»,
banche sane ma sottocapitalizzate po-
trebbero subire gravi danni reputazio-
nali capaci anche di alimentare ingiu-
stificate fughe dei depositanti. Trattan-
dosi di un esame complessivo che inte-
ressa sistemi bancari molto differenti,
particolare attenzione è stata dedicata
a limare alcune anomalie nel tratta-
mento regolamentare alcune attività.
In Italia la vigilanza bancaria sui presti-
ti è molto rigorosa, per esempio un cre-
dito non rimborsato, finisce in sofferen-
za, anche se assistito da garanzie reali,
cosa che non avviene in altri Paesi. C'è
poi il problema de i cosiddetti prodotti
derivati e strutturati del credito per i
quali non esiste un mercato che ne valu-
ti il loro reale valore, ma ci si affida a
modelli interni estremamente discre-
zionali, un fenomeno poco rilevante
nei bilanci della banche italiane, ma
molto significativo per altre banche
dell'Eurozona.
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Lavoro, il governo rilancia sulla cogestione

● Al via l’analisi dei bilanci di 130 istituti di credito
europei in vista della supervisione bancaria unica
● Visco: i nostri gruppi non saranno penalizzati
● Draghi: si decida subito anche sulle crisi

MPS

«Notizie false»
Consobintervenga
● LaFondazione Mpschiedealla
Consobche «sianoaccertate
eventuali responsabilità» sulle
notiziedi questigiorni sugestione
diasset eposizione debitoria
«affinchévenganoperseguite e
sanzionateove nericorranogli
estremi», riservandosi di rivolgersi
ancheall'autoritàgiudiziaria».
L'Entesi riferiscea quelleche
definisce«notiziebasate su fatti e
illazioniche si rivelano
clamorosamentefalsi e suggestivi».

BREVI

UNIPOL

Plusvalenza
di44,6milioni
● Ilgruppo Unipolha realizzato
unaplusvalenza di 44,6milionidi
eurodallacessione delle
partecipazionidiMediobanca
detenutesia daUnipolche da
Fonsai,pari in totale al3,83% del
capitale . Ilgruppo havenduto
separatamente il 2,68%detenuto
daUnipol, con un accelerated
bookbuilding, ricavando 135,2
milioni, e l'1,15% di Fonsai oggetto
dicontratti divendita a termine,
conun ricavatodi 50,5 milioni,
incassando177,7milioni.

DETOMASO

Inpresidiocontro
i licenziamenti
● Continua lamobilitazione degli
operaidellostabilimento De
Tomasodi Grugliasco(Torino), in
cassa integrazione finoal 4
gennaioe giàdestinatari di lettera
di licenziamento. Ieri hanno
manifestatodavanti allaPrefettura
diTorino. Sono900 echiedono il
rinnovodellacig eche leofferte
peracquisire l'azienda
garantiscano l'occupazioneper
tutti i lavoratori.

L’ESPRESSO

Utilenetto incalo
neipriminovemesi
● Ilgruppo L'Espresso hachiuso i
priminovemesi del2013 con un
utilenetto di 4,5milionidi euro,a
frontedei26,4milionidellostesso
periododelloscorsoanno. È
quantoemergedallanota con i
contiapprovati dalcdapresieduto
daCarlo DeBenedetti. In
gennaio-settembre i ricavinetti
consolidati sonostati pari a524,4
milioni, in flessionedell'11,7%
rispettoai primi novemesi del
2012,quandosi eranoattestati a
594milioni.

VODAFONE

NavigazioneAdsl
finoa20Mb
● Vodafone Italia haannunciato il
potenziamentodei suoi servizi di
rete fissa. Inparticolare, tutti i
clientiche sottoscrivono un nuovo
pianoAdslpotranno navigare in
Internet finoaduna velocità
massimadi 20Mbps.
Unserviziocheè disponibile
gratuitamenteancheper iclienti
Adslgià attivati su rete Vodafone,
chepossonorichiedere
l’adeguamentodellavelocitàdella
propria linea recandosi sul sito
Webdedicatoall’offerta,
www.voda.it/20Mega.

Mario Draghi, presidente della Banca centrale europea FOTO REUTERS

Evasionefiscale:
SophiaLorenvince
lacausasulcondono

Prove tecniche di partecipazione alla vigi-
lia del tavolo ministeriale sull’auto, che
sarà però senza sindacati. Ieri mattina la
Fim Cisl è riuscita nell’impresa di riunire
i vertici delle maggiori aziende del setto-
re metalmeccanico (Fiat, Finmeccanica,
Fincantieri, General Electric), di Fe-
dermeccanica, degli esperti in materia
(Treu e Castro) e del governo (il sottose-
gretario Dell’Aringa). Al centro del dibat-
tito il rilancio di una proposta per la parte-
cipazione dei lavoratori nelle gestioni del-
le aziende, come prevede l’inapplicato ar-
ticolo 46 della Costituzione. La delega al
governo in materia prevista nella rifor-
ma Fornero è scaduta, ma i capigruppo
di maggioranza in commissione Lavoro
al Senato l’hanno rilanciata, seppur modi-

ficando il termine «partecipazione» con
«coinvolgimento». La Fim, con il segreta-
rio nazionale Marco Bentivogli, ha propo-
sto «in tutta l’industria commissioni con-
giunte aziende-sindacati sulle forme di
partecipazione dei lavoratori all’innova-
zione e all’organizzazione».

A parte l’appoggio del governo, con il
«sì» convinto del sottosegretario al Lavo-
ro Carlo Dell’Aringa («Appoggio la pro-
posta, il governo userà la delega»), le ri-
sposte ricevute sono articolate quanto lo
spettro dei modelli europei. Dai consigli
di sorveglianza tedeschi alla shop floor de-
mocracy (non istituzionalizzata, ma sul
campo) inglese. Se la Fim punta «ad una
tastiera di strumenti (consultazione, bila-
teralità, welfare integrativo, partecipazio-
ne agli utili, comitati di sorveglianza) mo-
dellabili su storia e dimensioni dell’impre-
sa», un modello in Italia esiste già: è il pro-

tocollo sottoscritto con i sindacati da
Finmeccanica che «prevede consultazio-
ne obbligatoria su scelte strategiche in vi-
sta di una nuova struttura societaria dua-
le, ancora lontana», ha spiegato il diretto-
re risorse umane Roberto Maglione. Se il
nuovo presidente di Federmeccanica Fa-
bio Storchi chiede «una legge non precet-
tiva, ma incentivante», è dalla Fiat che ar-
riva una chiusura. Per il responsabile del-
le relazioni industriali Pietro De Biasi «la
scelta di uscire da Confindustria è stata
una scelta di partecipazione, come il con-

tratto Fiat, mentre l’accordo sindacati
Confindustria su rappresentanza e la sen-
tenza sull’articolo 19 allontana dalla par-
tecipazione», «la pluralità sindacale è
ostacolo a forme di partecipazione».

OGGI ILTAVOLO SULL’AUTOMOTIVE
Oggi pomeriggio alle 14,30 la proposta
non sarà però sul tavolo dell’automotive
convocato dal ministro Flavio Zanonato
per discutere i problemi di tutto il setto-
re. Semplicemente perché i sindacati
non ci saranno, come lamenta la Fiom.
Con tutte le (poche) altre aziende, ci sarà
la Fiat, ma difficilmente darà indicazioni
sul piano Alfa Romeo per gli stabilimenti
italiani, in primis Cassino, ancora senza
nuovi modelli. Si spera invece che arrivi-
no buone notizie per il settore bus, men-
tre ieri è stata sottoscritta la cassa in dero-
ga fino a giugno per i lavoratori Irisbus.

. . .

La Fim-Cisl propone
commissioni congiunte
azienda-sindacati in tutta
l’industria. No della Fiat

Banche sotto la lente Bce
La Borsa boccia le italiane
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Il test durerà 12 mesi
Gli istituti del nostro
Paese coinvolti
nell’operazione sono 15
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